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P O L, I T I O A K S T M K A 

7 GIORNI NEL MONDO 
II raduno di Berlino 

Una grands manifestazione di pa
té, che è nello nesso tempo la più 
grande manifestazione giovanile del 
dopoguerra, chiude sette giorni in cui, 
torri'' conseguenze della Conferenza 
di Londra, nuovi passi verso la guer
ra tono stati compiuti. Da Berlino, 
dove per anni risuonò una voce di 
incitamento alla guerra, parte oggi uu 
solenne monito di pace, in un'anno-
iferj turbata solo dalle provoca/ioni 
occidentali che ne vogliono sminuire 
il significato o, peggio ancora, travi
sare le reali intenzioni. 

Che t i manifestazione berlinese, 
alla quale si volgono gli sguardi di 
tutti i tedeschi che Abbiano a cuore 
il mantenimento della pace e l'unità 
del loro paese, turbi i sonni di 
Washin&ton è certamente spiegabile, 
dopo che a Londra si è ribadita la 
catena che spezza in due la Germa
nia, affidando ad una metà di que
sta il ruolo di arsenale militare e di 
fornitrice di carne da cannone. Si 
presentava quindi per gli occidentali 
l'esigenza, proprio in concomitanza 
della manifestazione di Berlino, di 
riaffermarsi anch'essi, contro ogni evi
denza, paladini dell'unità tedesca: di 
qui la nota inviata due giorni or 
sono al comandinte sovietico di Ber
lino, nella quale si propongono eie-
rioni in tutto il territorio tedesco e 
la creazione di un unico governo. 

Una proposta 
propagandistica 

Le. proposte occidentali, che a pri
ma vista sembrano andare incontro 
non solo al desiderio più vivo del 
popolo tedesco ma alle stesse richie
ste avanzale più volte dall'Unione 
Sovietica, appaiono subito, dopo un 
primo sommario esame, un atto squi
sitamente propagandistico con il qua
le il processo verso l'unità tedesca 
non fa un passo avanti : e basta a 
provare ciò il fatto che, mentre JI 
propongono « elezioni libere » per 
tutto il territorio tedesco, non si ac 
cenna nemmeno alla necessaria pre
giudiziale di quelle elezioni: lo sgom
bro delle truppe di occupazione dalla 
Germania. Un esame accurato delle 
proposte occidentali mostrerebbe an
cor meglio (controllo quadripartito 
senza unanimità, questione del trat
tato di pace, denazificazione, ecc.) 
l'essenza vera del documento. Se su 
di esso dovessero aprirsi discussioni 
quadripartite, molti sarebbero i temi 
su cui l'accordo sarebbe estremamente 
faticoso. 

Del resto sembra difficile immagi
nare una volontà di colloquio seria 
da parte di quegli stessi americani 
che storcono la bocca di fronte alla 
lontanissima possibilità di un incon
t ro ventilata da Trygve Lie. Allo 
stato dei fatti la nota sulle elezioni 
in Germania indica soltanto che, a 
Washington, Londra e Parigi, si e 
perfettamente coscienti delle difficoltà 
che la loro politica tedesca incontra, 
e non solo nell'opinione pubblica. 

Difficoltà 
"per il Cartello., 

Si predano, a questo proposito, le 
trattative in corso per l'attuazione 
della proposta Schuman per lì car
tello dell'acciaio e del car tone fran
co-tedesco, che si sono aperte in una 
atmosfera pesanti di sospetto. La 
Gran Bretagna manovra da una parte 
i socialdemocratici tedeschi facendo 
chiedere per bocca di Schumacher la 
socializzazione delle industrie della 
Ruhr (manovra per dilazionare le di
scussioni sulla proprietà di quelle in
dustrie e quindi le trattative per il 
cartello), e dall 'altra, tenta di parte
cipare «i colloqui senza impegnarsi, 
attraverso semplici osservatori e, solo 
dopo pressanti insistenze francesi 
americane, accetta di inviare nego
ziatori che però non si sa davvero, 
dopo tali premesse, se abbiano ir 
tenzione di negoziare qualcosa o non 
piuttosto di mettere i bastoni tra le 
mote. 

Contemporaneamente in Francia i 
gruppi siderurgici cominciano ad ac
capigliarsi e *— sembra che neppure 
rra loro vi sia unanimità sulle pro
poste di Schuman. Soprattutto i grup
pi siderurgici della Francia centrale 
mostrano i denti: che essi infatti, se 
il cartello si attuaste, vedrebbero 
« ridimensionate » le loro industrie in 
una misura veramente notevole: su 
177 officine attualmente esistenti, t j 3 
dovrebbero essere smobilitate con con
t r a e n t i licenziamenti in massa. 

Questo è il prezzo che la prepara
zione della guerra chiede alla Fran
cia. All'Inghilterra, oltre a tutti gli 

altri conti da pagare, chiede di di
ventare base per i bombardamenti 
atemici; base americana, naturalmen
te, E gli scienziati inglesi, 1R.000 
scienziati tra cui Blackett, ammoni
scono il governo che solo la pace può 
salvare la Gran Bretagna da una ca
tastrofe senza precedenti. 

Una notizia 
Non vogliamo privare • nostri let

tori di una gustosa notizia pubblicata 
da Le Monde. Eccola: « Una canno
niera nazionalista cinese ha intercet
tato il vapore norvegese « Prosper », 
proveniente da Formosa, e non l'ha 
autorizzato a proseguire la sua strada 
che dopo aver recuperato i passeg
geri cinesi che si trovavano a bordo. 
Si trattava di parecchi generali e 
funzionari del Kuotnintang che vole
vano abbandonare il governo nazio. 
nalista. Un'accoglienza trionfale è 
stata fatta a Formosa ai soldati na
zionalisti che abbandonarono le isole 
Ciusan senza sparare un colpo. Il ma
resciallo Ciang Kai Scek e sua moglie 
distribuirono a ogni soldato sette dol
lari formosani. Furono pronunciati 
molti discorsi nei quali la ritirata di 
queste truppe veniva presentata come 
una vittoria v. Morale: a Formosa 
tutto va nel migliore dei modi pos
sibile 

• * • > 

//. DISCORSO AL SEMAIO ISEl COMME1SU LONDINESI 

Sforza ha ricevuto a Londra 
un chiaro monito da Acheson 

Al •"•«•onte,, «arobbe stalo detto elio, §e insistesse a discutere di 
Trieste, *'ni potrebbe anche pensare ad un nuovo governo italiano,, 

DM. NOSTRO 
LUNDIIA. Ti 

CORRISPONDENTE 
- - In IIIUM/IIIC al 

ofi.wor.so ni Sfilato di Conte Sforza, 
st /anno ri L o n d n numerose cons -

\dcrazioni e cene p i re .sfi-m n 
.4u:itulto. e da .soriolnieurr «In-

Ir di'')iwrazioni <!' compirla ^oddi-

i m i la risp<j*'a riri portavoce di 
Bi-t'irt n i/u yli t h ' c d c t a di talr 
possibilità 

] // Fere fin Oftlcc. poi, insisteva 
jiir' dtch-arare l'assoluta non ualt-
iditfl come premessi della famosa. 
dic)\'ara~ione fnjaritta, la quale 

'deve coii"Hdrr<ir*t lettera morto, o, 

; .«so 
?-..'MA.K£ !)Af/,AGE—OuAK* .DAMAttK TMAT « C ^ K ì 

Arì'j !f.kHM£I) •Z'O IS..SHGWN OUTitDE r. 
**»' . _ 

C U / C O — L'impressionante aspetto di un quartiere dell 'antica capitale degli Tnc.is, tiri Perù, g r a \ e -
niente colpita una sett imana fa d.il t e r renu to . Cinquanta morti e duecento feriti s««no, .secondo gli 
ultimi accertamenti , il tragico bilancio del disastro. LA foto mostra le rovine della chiesa di San 
Domingo, una fra le maggiori della città, quasi completamente distrut ta dal terrìbile movimento tellurico 

DOPO LA LETTERA A CIUIKOV PER LE ELEZIONI IN GERMANIA 

Un 
che 

portavoce di Adenauer dichiara 
la nota dei tre "è propagandistica„ 

.stn-ionr de! Crii te, a pcopo»ito ut.', , , , 
(loVe conferenze londi.ii-, c o n , ' \ "',7"" coniali hanno s int 

*•• »••-"• >• ii.. o n d u l a -. 
.sulla 

r i su l t a i ' u'-i-*- i i N i i ' i . i . . . .u . . .u . . . - - , Jniifiif 
.si, contrastano eon l'asci' pi» <uu-| u> ' ' o l * n ' " " 
to ntteyyiflmeiUo del Governo bri -1 M i n a c c e d i A c h e s O I l 
tannico e con l'opf>> to pessimismo. 
dc> circoli politici e della s ' ,n/ i | .1 ' 
londinese m g e n c r / c Qucs e. ì"i 
n .'MO ni riiiet o come il problema 1 
centifile dei (.os'o del rinni 'o e\ 
di chi dorrà soppor ta lo , non seri-1 
bra sa s'ato del lutto r^aolio, la-
temndo coti insoluto il grave con-j 
trailo di •nteres.fi fra 1 iwei n t ' j i ' - ' 
tici e pli S U V contrasto p«ss«,' 
come e noto, all'esame oel C onv 
f/I'o Espcutiro, creato f Londra, ' , 
qua'e «ara diretto da un a m p u t a n o 1 

La stampa londinese 

Acheson. pò . 0 quar to v d ce in 
alcuni cu coli Iona n e i . ut anche 
p.u ^b'.tjfi \ i e da e nelle -.uè coi.-
Ì C . ' . I ; o-y 1 il conio ihe egli n n °.i 
a t tenesse .1 uiii 1 0 „ con l'i ^ t e , 
re a Loidiit t e ,p -emi.Ui 

Ir% ninbipn' \ <. » m .ili din-
ba^firita iiiq i*'a\ii, vio\e •> e 1110-
rirata la più completa MKid sfano-
"e per quanto i .poi tato *opra, «1 

d.oe aàch'ittiira di a \ e r .-auuto da 
o:t me fonti che Ache>on avreb

be 1 itto tVip.rc al conte che, ove 
f 'a 'a. /o Chisi m i ' ^ t c ^ ^ a \oler d 
-.utere su Trie^'e. ebbene ., si pò 
t ebbe anrhp jien^are a t iova-e un 

he trattative per il cartello franco-te desco accelerate - Visita "privata*, di Attlee 
e Cripps in Francia - Gravi prospettive per l'Italia con l'ingresso nel cartello 

PUBBLICAZIONI EDITE A 
CURA DELLA C. G. I. L. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 27 — Ss la lettera Inviata 

legll occidentali al rappresentante 
o\ letico Ir. Germania, gen. Clul-

kov -er proporro elezioni In tu t ta 
la c -mania, voleva essere u n a mos
sa ^.opagandistica. il colpo è man
cato In partenza: nemmeno 1 tre 
governi autori dolla proposta dimo
strano Infatti di credere nella sua 
efficacia 

Commenti a Borni 
A Parigi, la capitale de,l'occidente 

più sensibile a tut t i gli sviluppi 
della situazione tedesca, l'Ipocrisia 
del ps«so tenta to dal < tra » è parsa 
tanto evidente che neppure la stam
pa fllogovernatlva ha avuto la pos
sibilità di accompagnare 11 gesto con 
quello strpplto pubblicitario che sa
rebbe niato necessario per presentare 
l'Untone Sovietica come avversaria 
di « Ubere elezioni » in Germania e 
rigettare cosi su di essa la respon
sabilità della mancanza di u n tratta
to di pace tedesco. 

Anche 11 londinese « Daily Tele-
graph * scrive che « il valore 01 que
sta proposta non consiste nella va
na speranze* che 1 russi modifichino 
improvvisamente il loro punto di vi
sta. bensì nel fatto che essa ricorde
rà al tedeschi che le potenze occi
dentali hanno come obbiettivo l'unl-
flcaztone della Germania ». Il gior

nale conferma coM, anche se fa mo
stra di Ignorare che proprio le po
tenze occidentali hanno realizzato la 
cisslone della Germania e si oppon

gono alla rlunlflcazlone del paese, 
che la nota del tre è soltanto un 
tentativo di rialzare presso 1 tedeschi 
.e orioni piuttosto in ribasso degli 
unglo-f ranchi-americani. 

Il commento più significatilo alla 
nota è giunto però da u n portavoce 
ufficiale del governo di Bonn, 11 qua
le ha affermato testualmente che 11 
passo occidentale «acquista ella %i-
gllia del raduno del giovani a Ber
lino. u n notevole valore ai ...opa-
ganda », ed ha posto la lettera del 
tre Alti Commissari occidentali sul
lo «tesso plano dell'altro recente pas-
RO per lo svolgimento di elezioni nel 
quattro settori di Berlino, e con le 
••"ampagne di utampa antlsovletleho 
* proposito della asserita permanen
za della Repubblica tedesca. 

La questione tedesca resta al cen
tro dell'attenzione diplomatica a Pa
rigi, ma tale attenzione A rivolta 
ad obbiettivi diametralmente oppo
sti a quelli di u n a soluzione pacifi
ca e unitaria del problema 

Le preoccupazioni del Qual d'Or-
say riguardano innanzi t u t to il pro
gettato cartello franco-tedesco, poi 
la montatunra provocatoria creata at
torno alla grande manifestazione 
berlinese della Libera Gioventù to-

P E R C H E ' E R A N O " C A T T I T I »» 

Due bimbi incatenati 
in casa dai genitori 
FIRENZE. 27. — A distanza di 

un mese dalla «coperta del l ' inuma
no caso del piccolo Spanò che 1 
genitori legavano a catena sul tuo 
lotto, ieri 1 carabinieri d i Fiesole 
hanno svelato u n caso a l t re t tanto 
raccapricciarne: nella frazione di 
Borgunto, in v ia Corsica 2, una 
donna d i 40 anni . Regina Dei, mo
glie de l m u r a t o r e Giovanni C re -
scioli, ogni volta che si assentava 
da casa incatenava i suol due figli, 
Urbano di anni 8 e Roberto di 
anni 10, abbandonandoli in uno 
sgabuzzino sudicio y n z ' a n a né 
luce 

La scoperta è avvenuta In segui
to a denunci e sporte dalla sen te 
del luogo. I carabinieri si *ono r e 
ra t i all 'abitazione del mura to re 
mentre questi e la moglie e rano 
assenti ed hanno bu«sato. I l picco-
Io Urbano ha risposto dicendo di 
non l>otersi muovere perchè legato. 
I carabinieri hanno allora atteso 
il r i torno della madre , la quale al 
è giustificata affermando che 1 bam

bini «rano catt ivi . Il piccolo Ur 
bano è «tato r invenuto, nell 'angolo 
più sudicio della poverissima ab i 
tazione, appestata da l fetore d i u n 
lavandino pieno di immondizie. I 
due coniugi sono stati arres ta t i « 

Un paese in pericolo 
per cedimenti del terreno 

BELLUNO, 37. — Or* di viva pre
occupazione etanno vivendo decine di 
famiglie delia trazione di vallesec-
ca, comune di Domeg^ie, dove da 
alcuni giorni si verificeno cedimen
ti di terreno che provocano «J> abi
tazioni JcsJctii gravissime. MoTte di 
esse sono Ria state sgomberata. Il visita 
fenomeno 'n\ richiamato sul posto 
studiosi fra cui il prof Dal Piaz 

Per quanto nessiaia congettura sia 
ancora autorizzata, si «uppone chp le 
causa dei ccdhnena 5ia dovuta alla 
'nfi'trazlone ed alla pressione delie 
acque contenute nel gracidi bacini 
Idroelettrici della S A TJ.E. che fo
no a monte della frazione e che 
avrebbero eia provocato strati di 
acqua i.-nmohl> *otto le abitazioni. 

de.va e solo in tetto ordina, la 
mossa propagandistica sulle « ele
zioni in tu t t a la Germania» 

11 primo di questi giani — quello 
della fuMonn fra la produzione di 
carbone e di acciaio dei due Psesl 
— esclude p«r la sua stessa natura 
ogni fondamento 6erlo del terzo- nei 
circoli responsabili di Parigi si sa 
benissimo, e in via privata lo «1 
conferà , che una delle basi prin
cipali per u n regolamento unitario 
del problema tedesco è la soluzio
ne quadripartita delia questione del
la Ruhr. Sistemare In funzione 
apertamente antlsovletlca l'enorme 
potenziale bellico rappresentato da 
questa regione significa invec*» voler 
distruggere definii lvamente ogni 
posMbt'.it* di Intesa con VV H S 8 

t'n questo senso l'atto * grave 
quanto un brattato di pace separato. 
Il go\erno francese ai appresta ciò 
nonostante a convocare — per la 
metà di giugno, al dice — la confe
renza internazionale che dovrebbe 
dar vita al grosso cartello: chi po
trebbe credere, in questa situazione 
a»la sincerità dell'affermazione con
tenuta nella lettera che è stata spe
dita a Cluikov, secondo la quale 1 
« Tre » desidererebbero realmente 
una soluzione unitaria? Le con
versazioni preliminari p»r la co
stituzione dei cartello carbone-ac
ciaio, anziché subire un rallentamen
to dopo l'Invio della proposta a 
Cluikov hanno preso un tono più 
acceleralo 

/ / viaggio di Attlee 

L'Interrogativo del mom"nto re
sta per il Qual d'Orsay la parteci
pazione Inglese alla prossima con
ferenza a la sua sincerità: si atten
de da un momento all'altro la nota 
con cui Bevin assicurerà la presen
za a Parigi d;l suol delegati, pur 
riservandoci con num»"ose postille 
ampie possibilità *V manovra per 
Il futuro. 

E* parso Intanto t lmeno sorpren
dente che. proprio oggi, due del 
massimi esponenti del governo bri
tannico — 11 primo ministro Attlee 
6 il ministro delle finanze Cripps — 
siano arrivati quasi contemporanea
mente in Francia: entrambi assicu
rano di essere venuti in via stretta
mente privata a passare le vacanze 
(ma 11 secondo, essendo ospite del 
collega francese Petsch»». avrà la 
possibilità di lntratten«»rM a lungo 
con lui) 

La loro spiegazione non ha ac
contentato nessuno e ri r\ chiede 
perciò quali problemi r^all (proget
to Schuman? Maggio di 1rvg\e. 
Lia?) abbiano potuto rtp'iar^ q.iesta 

extra-protocollare 
Del tu t to corta si considera in 

vece 1 adesione del governo italiano 
al cartello carbore-aeciaio: 1*" pro
spettiva gravtssirr» che 1! precetto 
apre al nostro PaCSB non sembrano 

lità racchiusa nel plano di una li
quidazione completa della nostra In
dustria siderurgica, ma un obictti
vo simile non et sempre f-tato. in 
misura più o m ' n o lar^a nella po
litica economica del governo Ualinro? 

Da Bruxelles, do\e 1 adesione è 
già stata data ufncialmpnte. si sa 
che la creazione del cartello, pro
vocando la scomparso di molte 
aziende, avrebbe come conseguenza 
l'allontanamento dal Belgio della 
mano d'opera straniera A Parigi 
non si nasconde che un processo 
del tu t to analogo sarebbe rogiMra
to anche nelle miniere di carbone 
francesi, dove del resto t laboratori 
Italiani vengono già oggi licenziati 
in gran numero. RI può dunque cal
colare che nel solo settore dell'emi
grazione 11 cartello provocherebbe il 
licenziamento di decine di migliaia 
di no«rtrt operai. 

GIUSEPPE BOFFA 

Turtn la stampa li)iidnit*M\ 1 c< 
cordciiienic, rui totioliitcuio iovir nuovo governo '.tal ano 
il peto /Hi'iri2!<irio del r armo c ' - j T^.o-'r, , 'i- >mnia, sta 
ont/ìcri'. per l'Europi!, il iall'men'c^ 
economico * come non jiu pos.M-
*>de procpdcrp, contemportinpamcn-
1e, «ridia J' "fido del riarmo e tfc'ln 
'icojstrtinonc economica 

In secondo luogo il Conte Sforza 
— si fa no'arc qui — ha risposto* 
nella maniera più ridicola olle oc-! 
cute che plt «olio state fatte, di 
avere accettato sen-a coiitropart'-
ta, Jimtfar'OMi g r a n al airt t to d ' i 
iouranttd del tuo Paese, dichiarali- , 
do che, di ogni trattato iitternarto-
nnle. e prima conseguenza la limita-, 
zionc volontaria di alcuni diritti di 
souramtà da ambo le ?v?r!i. A Lon
dra il Conte Sforza, come gli altri 
Mmtsiri degli Esteri dei Paesi sa
telliti, ha acconsentito <» deporre 
nplle man: di Acheson un docu
mento firmato che «tont/ìcft *intm-
cia ai d'ritti sovrani del'a Nazione 
nel campo della politica, mili tare 
rd economica. In compenso, qual' 
sono state le Itm'fflZionr accettate 
dall'altra parte, cioè dapli S'aii 
Unni'' 

Botti ricordare quanto scr'veva. 
nei giorni d<?IlT ("otiferprirn »! 
^A'»u) York Herald Tribune*: • Il 
nuoro Constplto E^enifiro tara ,«ot 
to la premdenra dt un a m e r c a n o , 
il quale avrà piena re.tpontab'ltta, 
dei lavori di questo organo e pò-1 
tra parlare ne : termini più au to - , 
rifart perfino ni Capt deal» S ta t i ' 
europei -. Qui *» tratta dunque d» 
trapasso di poteri da una /Vainone | 
all 'altra e non di reciproca itmifn-

lone 

ben? c.^-il 

coni e, per il momento le t rupp» 
americana in quel porto «orni pp-
l 'Aimuca unu garanzia 

Che il conte M uvolse«ve «i rito 
per \ edere di sistemare la face* n 
da Ma quanto sd un appogg<o all'I 
taha ria p a n o degli occ d e n t a i , 
nemmeno da pensare. 

Infime, per quanto r o m c n v •' 
Viano ,Schui)iau. l'accetiazioi'e «» -

jtti*.u<.!uu d»l conte, mila fc^ariga 
in (in • ciiiin ri strini.IM dal Dijarr i-
mei to ili .Stato, contrasta cov lo 
atteinr'imt n'o onfrijtnico fatto di ' -
inoro e ih Mj',"i'!ln del tiaiicllo. 0 ' -
fepoifimr'itf-» t 'i< e i'fltrt r'onri"r> 
nella ii(i u ifCi! <'i < ii (ini . r o t e -/•' 
Office» ni « Qi di d'Orsa»/» e fie"a 
•Illj'i >. d i e i ) ' f lilla ( O I U I ' M S V P I r 
!sriiiHi'i 'a e d --iHu'fi a recar*' a 
Pan i l i i r - d'^ "lite re 1! p i ano con 
jramta e r.d«M'h< (ad m i l i m o n e 
riei.-li ( i l , i . pi . ( ufi) n a clic q u e i a 
( | i ( i f n e - e >DIT, l i ta to l e t r e i n ' -
ine r i i ne'la no'a - >n,i. tignila a e 
•elidere •*>.•>> "ifrrp> «Mora in ne « • 
sti"(i Fra»' e r i ri-irne u n ' c c c e t t c r i o 1» 
neri nie'io .il l u c i ai p n n c i w o ., 
rie! prot •' to 

e ri. r. 

Oggi in Albania 
le elezioni generali 

TIRANA. 27. — Hanno IUOEO do
mani, domenica, in tutto il terr i to
rio albanese, le elezioni politiche 
generali per l'A/>?emblea Popolare. 

Grandi comizi del Fronte Nazio
nale hanno concluso nei giorni 
scorsi la campagna elettorale. 

La questione di Trieste • 
Sul problema di Trieste, la reni-. 

tA * troppo chiara per essere no-, 
scotta: alle timide avance.* del Con-i 
te, s'a Bevin che Acheson hanno\ 
tagliato corto nelle conversazioni 
private. Che ti problema p o t e r e ' 
essere affrontato netta seduta a-
tlantica, lo avcia voluto far credere* 
Sforza all'opin'onp pubb''ca ital'a-l 
nn, ma al Forr ign Office, pia pri
ma rhr la Conferenza «» m»'zfas<e, I 
chiaramente t»eniva detto che tale 
problema- non era sull'Agenda « 
nessuno aveva intenzione di por-
velo all'ultimo momento. - Vi xono 
ben altri problemi m discussione », 

GROSSA TRUFFA HI UN FATTORINO A MILANO 

Stampava biglietti del tram 
e ne intascava il ricavato 

Undici milioni xottratti illecitamente al
l'Azienda - Uno dei complici arrestato 

Conferonie eoono-
mioR pallonaio 
per il piano del 
lavoro 

L' I t a l i a ni l a v o r o 
( 12 fotografìe, 4 t a 
vole fuoii testo) 

Ha Me'.K-a a Modeno 
S U u t t u r a elei n .onopoi i 

indus t r ia l i in I tal ia 
i.a C G 1 1 dal p a t t o di 

Roma al f 'oneres*o di 
d e n o t a - Voi I 

La C G I I dal p a t t o di 
Roma al ( o rg i c^ so dt 
o e n o v o - \ 01 n i 

M t n i t à ' lot te ne 'a 
'" G 1 L ( ReU?ione 
(, Di Vl t te . lo i 

Mti tìPl 1 C n m e s r . o p»; 
la formazione profe» 
Rionale dei la\ ora tor i 

L i n q u a d r a m e n t o dei la 
vori nella C G I L 

S t a t u t o del la «". G I L • 
regolarne»-.o per el* 
/ i on i r .ndaift l l 

Uigeuza delle r i forme di 
s t r u t t u r a per r i n n ^ 
\ a r e l ' I tal ie e r e r '* 
dfe«fl della pac» f P * 
ln r lone . S a n t i ) 

P»r l i libertà s lndecn 1 ' « 
per il d i r i t to di srie-
pero ( R f ' a : : Bitos^i ) 

PerchA In r G I !.. M» 
sempTC pirt forte • 
plu g rande fRrì'nrlo 
r.e Lnma Porodi 1 

Ri«.ohi7ion' de ' II Cor. 
c r e s o u n i t a r i " del » 
r G I I. 

Notiziario delln r G I I-
- Co l l e t to re r i legata 
IfHO - 2 volur^i 
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RINASCITA 
1̂  M T T I K I C A 

E' stato crronoamonlo pub
blicato che un Insotto era 
sopravvissuto, dopo tre mi
nuti, in un locala trattato col 
KILLING D. D. T. potenziato. 
Rettifichiamo: Il localo non 
ora stato trattato col KIL
LING D. D. T. potenziato. 

Sf^'cAMATA CUCCAGNA 
VI» OIUM COUMQM 1/ 16 •"• 
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SIMA CtHBItLI 
IN BANCA 
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ùi NON lEKREOONCOMENlk 

Via H0HTEBELLO.88 ROMA 

-V»-^--^ »v v -

RADIOTECNICI - RADIORIPARATORI - COLLAUDAMI 
Kerovl finalmente un cor^o per « orrispnnden/a 'li 

ftlpnrailonl • collaudo apparecchi Rodio • Amplif icetnri 
con elst*ma oriflnal» • complotumonto nuovo 

Ritagliate il presente ed invlntei-v a 
«Scuola Labor. di Radiotecnica» . MILANO, Via Pasilon». 7 

Riceverete grati* r interesiante n'illett 'no n-j 

IN POCHI MESI DIVERRETE PERFETTI RADIORIPARATORI 

CON LA SUA VENTENNALE 
^ ESPERIENZA 

^RADIOTERZONI 

MILANO, 27 — Oltra undici m i 
lioni 5->no stati truffati aìrAzienda 
Tranviaria M i l a n e » da un «col le t 
tore y> «rivenditore di biglietti) di 
Sesto Ssn Giovanni. Costui, certo 
Vi-jzilio Anton azzi, dt 33 ann". 
a \eva fatto s lampare dei falsi b i 
glietti t ranviari e da oltre d.°ci 
mesi U rivendei A lnta^ca^d'.^.e lì 
r cavato 

Rca ' ta*o da due suoi dipendenti 
V.cenz-at' i quali erano a conoscen
za nell ' imbroglio. VAntomazzi ?t 
era a l lontara to dalla ptopr .a abi-
taz:o*ie de^ar .do i primi s o l e t t i . 
Le i-nag-ni hanno rivelatT che 

rano. A lo i tampatore ciandest-.no 
dei biglietti t ranviari ! 

Anche 1 due ricattetori ,*5r.o rf9-\ 
ti trattj in arresto 

Un giovane ciclista 
schiacciato da un fìlobus 1 

tali da spaventare uomini come De compì.ci dell 'Antoniazzi e rano 4 
Gasperl ~ e Sforza. In ambienti vici
ni all'ambasciata italiana «bNamo 
potuto constatare che ci *i rende 
conto perfettamente, della po5«ilM-

•Henne Antonio CocconcePi, a r -
rest^;-->. n il 58enne Leonardo Gar 
bi. rubino d"l primo, abitante n 

NAPOLI. 27. — t 'na grave scia
gura s t radale 51 è verificata ieri | 
sera a tarda ora al rettifilo: un gio
vane PUÌ vent'ar.nl, che percorreva j 
la via in bicicletta, veniva raR-i 
giurilo ed investito in pieno da un j 
fl'obue che rientrava al deposito. | 

Il giovane, rimasto orribilmente 1 
schiaccialo dalle ruote, decedeva j 
sul colpo. Più tardi egli è Mato< 
identificato da alcuni parenti per 11 

1218*4 RATE 
MHZA CAM «MALI 

CARUBIA ASSOLUTA 
-VAL¥Ol£CQm£SE_ VIA MILANO,7 

Parm*. Ut.tónte II Garbi, noto fnl-l23enne Fr?ncA Commodo 

Jlf» AppBTìdlcB dolìUMTA' 

G R A N D E R O M A N Z O 
di 

ALESSANDRO DUMAS 
D'Artagnan raggiunse il cam

minamento e gettò il cadavere 
accanto al fprlto. pallido come 
un morto. 

Subito cominciò l'inventano: un 
portafogli di cuoio, una borsa in 
cui si trovava evidentemente una 
parto della somma ricevuta dal 
bandito, un bossolo coi dadi, for
mavano l'eredità del morto. 

Lasciò il bossolo e i dadi dove 
erano caduti, gettò la borsa al 
ferito, e apri avidamente il por
tafogli. In mezzo ad alcune carte 
senza importanza, trovò la se
guente lettera, quella ch'era an
dato a cercare col rischio della 
vita: 

« Polche avete perduto le trac
ce di quella donna ed ella è ormai 
•1 ticuro in quel convento dove 

non avreste mai dovuto lasciarla 
arrivare, cercate almeno di non 
lasciarvi sfuggire l'uomo, altri
menti sapete che ho la mano lun
ga e che paghereste cari i cento 
lulqi che vi ho dato •». 

Nessuna firma. Nondimeno era 
evidente che la lettera veniva da 
milady. Quindi egli la serbò co
me una possibile prova e, al si
curo dietro l'angolo del cammina
mento, si mise a interrogare 11 
ferito. Questi confessò che insie
me al suo compagno, quello stes
so che era stato ucciso, si era 
impegnato a rapire una giovane 
donna che doveva uscire da Pa
rigi dalla porta La Villette; ma 
essendosi fermati a bere in una 
osteria, erano arrivati dieci minu
ti dopo il passaggio della carrozza. 

— Ma che cosa avreste fatto 
di quella donna? — domandò 
d'Artagnan con angoscia. 

— Dovevamo portarla in un pa
lazzo della piazza Reale. —• dis
se il ferito. 

— Sì, si, — mormorò d'Arta
gnan, — è proprio ro«;l: da milady 
in persona. 

Allora il giovane compre?e fre
mendo quale terribile sete di ven
detta spingeva quella donna a vo
ler la sua morte e quella delle 
persone che lo amavano, e come 
ella fosse al corrente degli affari 
di Corte, poiché aveva scoperto 
tutto. Certo, quelle informazioni 
le doveva al cardinale. 

Ma egli capi anche, con un pen
timento di autentica gioia, che 
la regina aveva finito con lo sco
prire la prigione in cui la povera 
signora Bonacieux espiava la sua 
fedeltà, e che da quella prigione 
l'aveva fatta uscire. Così si spie
gava la lettera che egli aveva ri
cevuto dalla giovane donna, e il 
suo passaggio sulla strada di 
Chaillot; passaggio che fu simile 
a un'apparizione. 

Quindi, come Athos aveva pre
detto, era possibile ritrovare la 
signora Bonacieux, e un conven
to non era una fortezza impren
dibile. 

Questa idea Ani col riportargli 
la clemenza in cuore. Si volse al 
ferito che seguiva con ansietà tut

t e le espress ioni d ive r se del suo 
vol to e t endendog l i il b racc io : 

— A n d i a m o , — gli d isse , — 
non voglio a b b a n d o n a r t i così. A p 

poggiati a 
campo . 

— S ì . — 
rava fatica 

dis 
a credere a tanta ma 

D'Artagn** ragflanae 11 cammraamrnto t gettA 11 cadavere 
accanto «l ferito.... .- -— 

-ne, e t o r n i a m o al I gnan imi t à . — ma non sarà p e r 
j farmi impiccare? 

*e il fer i to che du-^ — H a i la mia pa ro la . — disse 
Il Guascone . — e per la seconda 
volta t i r i s p a r m i o la vi ta . 

Il fer i to si lasciò cade re in g i 
nocchio r baciò d i nuovo i piedi 
al MIO sa lva to re : ma. d 'Artasrnan. 
che non a \ e v a più nessun mot ivo 
di r es ta rp rosi v ic ino a] nemico . 
tasr.Ho ro^-to alle mani f»s ta r inni di 
quella riconoscenza che rotev." 
d iven i r penco lo «a. 

La gua rd ia che e r a to rna t a I n 
d ie t ro a l la p r i m a scar ica , aveva 
a n n u n c i a t o la m o r t e dei suoi 
q u a t t r o compagn i . CI fu d u n q u e 
mol to s tupore e moì t a gioia al 
re?cÌT!ento. q u a n d o fu v is to r i 
compar i r e il g iovane sano e salvo 

D 'Ar t agnan splepò 11 colpo di 
.spada alla coccia del soldato che 

jlo acrompagnav a. i -nprovvi=ando 
pina «ortita dei Rocccllesi. Raccon
t ò la m o r t e de l l ' a l t ro snidato, e 1 
'per icol i in cui e r a n o incorsi . Q u e 
s t o r accon to fu p e r lui l 'occasione 
di u n v e r o tr ionfo. T u t t o l ' e se r -
H t o pa r lò pe r u n g iorno i n t e ro d i 
quel la spedizione, e Sua Altezza 
gli fece e s p r i m e r e i suoi comp l i 
m e n t i . 

Del re=-to. s iccorre ogni bel la 
anione por t a con so la sua r i 
compensa , la be l l ' az ione d i d ' A r 
t a g n a n ebbe pe r r i su l t a to d i r e s t i 
tu i rgl i la t r anqu i l l i t à che aveva 
p e r d u t o . Infa t t i , d ' A r t a g n a n c r e 
d e v a d i p o t e r s t a r e t r anqu i l l o , 

polche dei d u e sicari postigli al le] 
costole, ;;nn ora rr,orto. e l ' a l t ro j 
gli e ra d iven ta to devoto . | 

Ques ta t r anqui l l i t à p rovava una 
cosa: che d ' A r t a g n a n non cono- i 

Isceva ancora mi lady . > 
i Ì 
. XLIT I 
; I I . VINO D 'ANJOU 

Dopo !e notizie quas i d i spe ra t e 
sulle condizioni di s a lu t e de l r e , 
la nuova del la s u a convalescen-1 
73 cominciava a dif fonders i p e r 
il c a m p o ; e poiché egl i a v e v a m o l 
ta fret ta d i d i r ige re d i pe r sona 
l 'assedio, s» d iceva che , a p p e n a 
avesse po tu to m o n t a r e a caval lo , 
si s a r ebbe r imesso in viaggio. 

1 F r a t t a n t o S u a Altezza, s apendo 
che da u n g iorno a l l ' a l t ro s a r e b b e 
-tato sost i tui to ne l la di rezione 

j del l 'assedio o dal duca d 'Angou lé -
me, o da Bassompie r re , o d a 
Schomberg che si d i s p u t a v a n o il 
co .nando, non faceva quas i nul la , 
Derdeva i giorni t emporegg iando , 
e non osava r i sch ia re q u a l c h e a r 
d i ta impresa pe r scacciare gli I n 
glesi dall ' isola di Ré , dove a s se 
d iavano s e m p r e la c i t t ade l la d i 
S a n M a r t i n o e il for te d i La Prce , 
men t r e , dal can to loro, 1 Frances i 
assediavano La Rochel l r . ! 

D 'Ar tagnan . r o m e a b b i a m o de t - j 
to . e r a d iven ta to p iù se reno , c o - ' 
me s e m p r e accade dopo di aver i 
supera to u n pericolo e q u a n d o ili 
per icolo pa re svan i to ; n o n gl i Te^ 
s tava che u n a inqu ie tud ine : que l -J 

la di non a - c r not:r*» <\*\ s u e ! 
amici . 

Ma u n mat t ino , a' n n m i del 
mese di novembre , t u t t o gli fu 
spiegato da ques ta le t tera , d a 
tata da ViH^-i-i: 

- S ignor d 'Ar t agnan . 
« I Mgnon A t h o s Po:t 'nos * 

Arami.-, dopo a \ e r fatto u n buon 
pranzo da me ed emersi d iver t i t i 
• rol to. hanno fatto t an to chiasso 
che ,ì prevosto del car te l lo , uomo 
?5?ai r igido, li ha consegnat i p e r 
alcuni giorni . Ma 10 eseguisco 
l 'ordine da tomi da loro di m a n 
darv i dodici bott iglie del mio v ino 
d 'Anjou che essi h a n n o gus ta to 
mol to : des ide rano c h e voi bev i a 
te alla loro sa lu te col loro \ m o 
lavor i lo . 

«Così ho fatto e sono, s ignor?, 
con g r a n d e r ispet to , il vostro u m i 
lissimo e ubbidient iss imo s e r \ o 
Godeau . ncfc dei signori r -oschet-
t:erì ». 

— Alla b u o n o . * — esclama 
d 'Ar tagnan . — c<vsi pensano a r"« 
nei loro d iver t iment i , come to 
pensavo a loro nella mia noia*. 
oh, si che be r rò alla loro »alute 
e di gran cuore : ma non b e r r ò 
da solo. 

E d 'Ar tagnan cor.-e da du« 
guardie con ,e qual i a \ e v a la t to 
ciù amicizie che con le a l t re , per 
invi tar le a ber* con lui il buon 
vinel lo d'AnJou, g iunto al lora da 
Vil leroi . 

(Cont inua) . 
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